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Solidarietà con un ciclamino
Enel Energia con Aucc

Rotatoria a Parlavecchio
Sarà di fronte al carcere

Oggi attestato di cittadinanza
ai maggiorenni neo italiani

PER UGIA

Il ciclamino, come ogni anno, accende la solidarietà,
con Enel Energia a fianco dell’Associazione Umbra per la
Lotta contro il cancro (Aucc).

PER UGIA

Oggi cerimonia di intitolazione di una rotatoria a
Vincenzo Parlavecchio. Appuntamento lungo via Pie-
vaiola di fronte alla casa circondariale di Capanne.

PER UGIA

Oggi, nella sala del Consiglio comunale di Palazzo dei
Priori, la cerimonia di consegna dell’attestato di cittadi-
nanza e della Costituzione ai maggiorenni neo-italiani.

Il bilancio di Avis: il +3,47% però non è sufficiente a soddisfare tutte le richieste. Comprate 880 sacche

Più donazioni ma non bastano
di Anna Lia Sabelli Fioretti

PER UGIA

Se il calo demografico del-
l’Umbria inciderà sull’invecchia -
mento della popolazione, tra gli
effetti collaterali del fenomeno ci
sarà forse anche quello della di-
minuzione della raccolta di san-
gue dell’Avis perché gli sforzi e le
speranze dell’Associazione per
aumentare le donazioni sono ri-
volti soprattutto ai giovani dai 18
anni in poi, come ha precisato il
presidente regionale Enrico Mar-
coni nel report annuale 2023 pre-
sentato ieri a Palazzo Donini. E’
per questo motivo che si stanno
allacciando e confermando rap-
porti, collaborazioni e accordi
con altri enti, a cominciare ovvia-
mente dall’Università degli Studi,
ma anche con il Comitato italiano
scienze motorie, con l’Anci , As-
sociazione nazionale comuni ita-
liani, e con l’Editoriale Campi con
i suoi nuovi calendari Barbanera
(il Barbanera per i piccoli, tra l’al -
tro, verrà distribuito sabato pros-
simo con il nostro giornale).

Ma nonostante queste previsioni
al ribasso il trand delle donazioni
di sangue quest’anno ,rispetto al
2022, è aumentato del 3,47% vale
a dire 35.916 mentre nel 2022 era-
no state 34.712. A trainare l’au -
mento però è soprattutto la Pro-
vincia di Perugia con 30. 576 do-
nazioni mentre la provincia di
Terni , con 5.340, ha fatto registra-
re addirittura un calo di 200 dona-
zioni rispetto all’anno prima. Ma
c’è una valida motivazione. “Ne l
mese di giugno” ha precisato E-
nrico Marconi “c’è stato a Roma il
problema del Dengue, un’infe -

zione che ha colpito soprattutto la
Capitale e siccome molti donatori
di Terni e dell’orvietano lavorano
nella capitale non hanno potuto
donare sangue onde evitare pro-
blemi di trasmissione”.
Continuando con le cifre il fanalino
di coda nella classifica dei luoghi
con meno donazioni c’è Guardea
(10), seguito da Paciano (35) e da
Norcia (37). Si fanno onore invece
oltre a Perugia e Terni, anche Um-
bertide, Gubbio, Città di Castello,
Assisi, Foligno, Spoleto. I ragazzi
dai 18 ai 25 anni sono circa il 15%
del totale mentre tra gli anziani ,

dai 65 ai 70 si scende al 2,3%. Ulti-
ma curiosità: le ragazze donano
sangue più dei ragazzi, sembra che
il motivo sia soprattutto il fatto che
i ragazzi hanno più paura dell’ag o.
Nonostante l’incremento le do-
nazioni non hanno permesso pe-
rò di soddisfare del tutto la richie-
sta di sangue della sanità umbra,
per cui è stato necessario com-
prare sacche fuori regione, circa
880, ma questo è dovuto anche al
forte aumento degli interventi
chirurgici che erano state sospesi
per via della pandemia.
“Dove c’è Avis c’è Anci” ha preci-
sato il presidente Michele Toniac-
cini che è anche sindaco di Deru-
ta “tutti i sindaci danno contributi
e donazioni di sangue. Il protocol-
lo è stato rinnovato ed è un mo-
dello da seguire. La cultura della
donazione deve avvenire in fami-
glia e nelle scuole . Possiamo fare
tanto con poco. Noi l’8 dicembre a
Deruta accenderemo l’albero in
ceramica più alto del mondo. Ci
saranno tante palle colorate ma
anche tante felpe blu con scritto
Av i s”. Raffaella Sforza della Fon-

dazione Campi ha ringraziato l’A-
vis e il Corriere dell’Umbria che
permettono di veicolare il classi-
co calendario, in specie quello de-
dicato ai più piccoli “ un modo di
avvicinare i bambini ai valori cul-
turali nei quali crediamo”.
Roberto Rettori, a sua volta, ha
spiegato che “l’Università, essen-
do un veicolo di conoscenza ma
soprattutto di vicinanza ai giovani
intende trasmettere loro principi
di solidarietà perché diano una
mano a chi ha meno di quanto lo-
ro hanno. Infine Marco Nulli del
Cism ha confermato che nel Co-
mitato insegnando un corretto
stile di vita si intende accompa-
gnare i giovani fino alla donazio-
ne e gli anziani a prolungarne la
disponibilità. Presenti all’incon -
tro anche cinque giovanissimi vo-
lontari Avis: Eleonora, Alice, Lo-
renzo, Gabriele e Luca, che grazie
alle Politiche Giovanili lavorano,
molto soddisfatti , per Avis 25 ore
alla settimana per un anno negli
ospedali di Pantalla, Foligno e Pe-
rugia, in segreteria, all’accettazio -
ne e all’acco glienza.


